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Dal cilindro del Cavaliere un'idea per avere più voti: 
«Un'aggregazione còme questa può battere la sinistra» 
Domani iniziano gli incontri di Ciampi sulla «sfiducia» 
Segni lo attacca: ci dica se è il candidato del Pds 

Berlusconi gioca il bluff delle tasse 
«Un patto tei modera elezioni» 
Da domani gli incontri politici del presidente del 
Consiglio in vista del dibattito sulla fiducia, già fis-; 

sato per il 12 gennaio. E intanto il «puzzle» del po­
lo moderato comincia a comporsi, per iniziativa 
del solito Berlusconi che dopo aver cercato di fare 
uno schieramento ora tenta anche di dargli un ' 
programma. Quale? Molto semplicemente Io slo­
gan è quello di ridurre le tasse. i-,r > ' ' 

RQBmTOROSCANI 

• • ROMA. • Una ' settimana 
scarsa di tregua e si ricomin- • 
eia: Ciampi da il via alla con-
sultazione dei capigruppo per 
affronatre il 12 il dibattito sulla ' 
fiducia. Tempi incerti, strategie ' 
complicate ma elezioni ormai : 
in vista. E allora i moderati , 
sembrano avviarsi ad un ac­
cordo: non hanno un pro­
gramma, ma uno slogan si: pa­
gare meno tasse. 
Un Biscione anUflsco. Berlu­
sconi, come.al solito, è molto '• 
esplicito. La proposta di una • 
«fiscalità ridotta ad un limite 
previsto per legge è un ele­
mento di aggregazione intomo 
a cui raccogliere una coalizio­
ne elettorale potenzialmente 
vincente». «La lotta alla fiscalità 
eccessiva - chiarisce ancora, 
perchi non avesse capito bene -
- non costituisce soltanto un 
formidabile elemento di aggre­

gazione ma rappresenta an­
che l'elemento di maggiore 
differenza nei confronti del 
cartello delle sinistre. La sini­
stra italiana, infatti, si è sempre : 
rifiutata di ammettere che la fi­
scalità fosse eccessiva e si è di- : 

stinta > ne l . proporre sempre 
nuovi e maggiori oneri e bal­
zelli. Il minimo che dobbiamo 
offrire agli italiani è la possibili­
tà di scegliere un'alternativa ' 
diversa». Insomma, per dirla ' 
ancora più chiaramente, l'uni­
co cemento dei moderati è 
una richiesta di abbassamento 
del peso fiscale, cucendo ad­
dosso al polo progressista l'im- ' 
magine di una forza che, una 
volta al governo, accrescereb- ' 
be le tasse. E cosi le elezioni 
verrebbero trasformate in una 
specie di referendum fiscale-

II presidente della Fininvest 
tra molta propaganda coglie 

però un punto: il polo modera­
to su una sola questione sem- " 
bra convergere, proprio quella * 
delle entrate e delle spese pub­
bliche. Segni aveva chiesto di ,: 
fissare in un nuovo articolo .; 
della Costituzione l'incidenza 
del carico fiscale rispetto al Pil, 
Berlusconi parla di stabilire per '. 
legge il tetto massimo di prelie- . 
voVBossi cavalca la rivolta anti­
fisco ormai da tempo e forse ,. 
proprio a questo punto deve il 
radicamenlo della Lega al 
Nord (il vecchio slogan di «Ro- -
ma ladrona» non voleva dire 
altro). Siamo ancora agli slo- : 

gan, Cosa significa stabilire un . 
•tetto alla fiscalità» Berlusconi 
non lo dice: quale tetto? E ri- : 
partito in che modo? Il mecca- --
nismo proposto è sostanziai- ..'; 
mente inverso rispetto a quello 
in uso in tutto il mondo: ovun- ' 
que si tassa la ricchezza, il red­
dito, le proprietà e i consumi " 
proporzionalmente alla loro 
quantità. Nel paese di Forza 
Italia invece si dovrebbe «fissa­
re per legge • la percentuale ' : 
massima di reddito che il go- ; 
verno può assorbire con le im­
poste». Cosa vuol dire? Se si al­
lude ad aliquote massime 
quelle già esistono. Allora evi­
dentemente il discorso è un al­
tro, si punta a una riduzione , 
generalizzata e indiscriminata ' 
a vantaggio principalmente 
delle grandi ncchezze e dei 

maxi-redditi. Ma questo non è 
specificato perché non fa bene 

: alla campagna elettorale. 
< La settimana di Ciampi. E 
• mentre si profila la possibilità 
di un accordo a destra tra i 
«soggetti nuovi» della politica , 

. italiana - Bossi, Segni e Berlu­
sconi - Ciampi gioca la sua 

, settimana più difficile sul pia­
no istituzionale. La soluzione 
più semplice e indolore, quella 

, di andare ad elezioni rapide e 
senza crisi di governo, è stata 
bruciata da Pannella che, con 
la sua mozione di sfiducia, cer­
ca di rimettere in gioco i «sog­
getti vecchi», ovverosia quei 
partiti che in Parlamento sono ' 
ancora maggioranza e che nel : 

' paese » sono sull'orlo della 
scomparsa. La mossa di Pan­
nella aveva due obiettivi: rin­
viare le elezioni oppure dan- ' 
neggiare l'immagine di Ciam­
pi. Che il presidente del consi-. 
glio sia sotto tiro lo si è visto -
anche ieri quando Segni ha af- • 
fermato che «prima del dibatti- ; 

; to parlamentare sulla fiducia il ' 
- capo dell'esecutivo ha l'obbli­

go di dichiarare se si coasidcra 
Il candidato del fronte guidato 

' dal Pds». L'obbligo? Segni im­
magina che in Italia sia stata 
approvata la legge sull'elezio­
ne diretta del premier, ma non 
è vero. L'obiettivo della borda­
ta è però evidentemente quel­
lo di bruciare una candidatura 
autorevole 

Ciampi, abbiamo detto, do­
mani inizierà a incontrare i c a - , 
pigruppo parlamentari. Quali 
sono gli scenari prevedibili? 
Sembrano improbabili dimis- ' 
sioni prima del dibattito sulla 
fiducia: se Ciampi avesse volu­
to.lasciare l'avrebbe fatto alla 
vigilia di Natale; ma questa so­
luzione •••••• «semplificatrice» • 
avrebbe fatto pagare al presi­
dente del consiglio un prezzo 
alto in termini di prestigio per­
sonale. Ciampi vorrebbe resta­
re in carica nella fase pre-elet­
torale (ricalcando una espe­
rienza già avvenuta per iniziati­
va di Cossiga che respinse le 
dimissioni di Andreotti e sciol­
se il Parlamento). Ma la mo­
zione di sfiducia 6 fatta appo­
sta per impedire questa even­
tualità o per ottenere un Ciam­
pi bis. Potremmo assistere al­
l'assurdo di un voto favorevole 
al governo da parte di Pannella 
e dei vecchi partiti proprio per 
rinviare il voto e condizionare 
il governo. Allora? Resta l'ipo­
tesi di dimissioni al termine del 
dibattito e prima del voto, co­
me è già successo in passato, 
assumendo politicamente l'e­
sito della discussione ma im­
pedendo voti a sorpresa. Sarà 
una settimana difficile e dal 12 
le cose saranno ancora.più in­
garbugliate sul terreno della 
strategia e della tattica parla­
mentare 

I «È demagogia, Berlusconi e Segni fanno del leghismo» 

Visco: «Còsi non si pcigano le p^sioni 
elàf nspai^ sui Bot» Silvio Berlusconi, al centro Vincenzo Visco 

«Propaganda». Vincenzo Visco non è tenero, per lui 
le idee di Berlusconi sul fisco non hanno nessun sen­
so se non quello di rastrellare dei voti. Anzi se le 
prendessimo sul serio dovremmo dedurre che Sua 
Emittenza vuole «ripudiare il debito pubblico, rovi­
nare i risparmiatori, smettere di pagare le pensioni e 
costringere i cittadini malati a curarsi a proprie spe­
se». E Segni? «Anche lui sta facendo del leghismo». 

• • ROMA. Insomma ecco 
l'uovo di Berlusconi, la voglia ; 
- legittima, per carità - di pa­
gare meno tasse come 3rimal-
dello elettorale. L'ultima usci­
ta del padrone della Fininvest 
dà finalmente un «program- , 
ma» allo schieramento mode­
rato e fa eco alle dichiarazioni 
che ventiquattr'ore prima era­
no arrivate da Segni. Tutti e 
due usano lo stesso termine:. 
«tetto fiscale». Ma quanto è se- ' 
no un simile programma? Gi-
namo la domanda a Vincenzo • 
Visco, economista, esponente \ 
del Pds. «ministro per un gior- ' 
no» nella compagine scelta d a 
Ciampi e saltata dopo il «voto 

nero» della Camera contro le 
autorizzazioni a procedere per 
BettinoCraxi. • 
; Quanto c'è di serio nelle di-
.-. chlarazlonl di Sua Emltten-
"- z a ? , . -:•;;.-.<.. -
' Dal punto di vista dei contenu- ; 
ti di governo, nulla. Questa è ' 
solo propaganda. La questio-
ne del fisco non 6 semplice f 
teoria: è un fatto acquisito sia ; 
a sinistra che a destra che è 
opportuno avere una pressio- ' 
ne fiscale ridotta ai minimi ter­
mini possibili e che intereferi-
sca il meno possibile con le al-
tività economiche... 

Insomma l'ambizione ad un 

. alleggerimento della pres­
sione fiscale agitata da Ber­
lusconi è legittima? 

Il problema non è queslo. Ber­
lusconi si candida a governa­
re, allora deve rispondere ad : 
una domanda precisa: che co­
sa vuol fare domani? C'è una : 
eredità micidiale di indebita­
mento pubblico e io chiedo a •: 
Berlusconi se ritiene importan­
te che vi sia un qualche equili- ; 
brio di bilancio o se vuol (are a ; 
meno del collegamento tra 
una spesa pubblica portata 
fuori controllo da chi ci ha go­
vernalo in passato e le entrate. ; 
Voglio essere più esplicito: se 
questa proposta di Berlusconi 
va presa sul serio ne deduco 
che lui vuole ripudiare il debi­
to pubblico, smettere di paga­
re le pensioni, costringere la 
gente a pagarsi di tasca pro­
pria la sanità. Il che tradotto si- : 
gnifica rovinare i risparmiatori 
che hanno investito in Bot e 
metter sul lastrico i milioni di >' 
italiani che vivono di pensione 
visto che oltre la meta della • 
spesa pubblica è destinata a 
fronteggifire queste duevoci di 
bilancio 

Ma anche Segni sembra 
aver scelto questa strada. 

Stanno facendo tutti e due del 
leghismo A Segni vorrei an­
che ncordare che in più di una 
occasione lui ha affermato '., 
che una riduzione del carico 
fiscale nel breve periodo è im- ' 

; possibile. • .. •-..•V-',TÌV;:.,V..: 

Eppure il peso delle tasse è 
realmente gravoso e la prò- ' 

* paganda di Berlusconi po­
trebbe avere effetto e far ; 
passare nell'opinione pub­
blica l'Identificazione tra si­
nistra e maggiori oneri. E 
<asn * ..,•.-. •«.-*•. ,.•••.; 

Nient'affatto. Le proposte che 
: abbiamo da anni presentato 
come Pds si muovono nella di- >' 
razione opposta, è dieci anni ' 
che andiamo ripetendo la ne- : 
cessiti di rivedere e abbassare 
le aliquote, lo sono anche ' 
convinto che si possa da subi­
to puntare ad una leggera ri­
duzione del carico fiscale, 
d'altra parte nel corso di que- " 
sti mesi il governo Ciampi in 
parte l'ha già fatto. Ma io non 
voglio imbrogliare la gente, i 
progressisti devono fare pro­

poste realistiche e serie. Gli 
amici di Berlusconi e di Segni 
ci lasciano un dissesto gravis­
simo dei conti pubblici che 
non si può cancellare con un 
colpo di spugna se non produ­
cendo rovine. ... ••• 

E l'idea di Segni di «scrive­
re» una nuova norma costi­
tuzionale In cui si indichi 11 
limite della pressione fisca­
le e della spesa pubblica ri­
spetto al Prodotto interno 
lordo come la giudichi? 

Vorrei ricordare a Segni che 
esiste l'articolo 81 della Costi­
tuzione in cui si afferma che i : 
bilanci dello Stato devono es­
sere in pareggio. In questo 
mezzo secolo da norma fon­
damentale. questa è diventata 
semplice artificio contabile. 
Scrivere una nuova regola sen-

' za avere la possibilità di rispet­
tarla è irrealistico, inutile e an­
che un po' ipocrita. E poi so 
già come andrebbe a finire, 
con le manipolazioni statisti­
che per farcrescere o diminui­
re il Pil a seconda delle neces­
sità. La questione fiscale e una 
cosa sena, non menta simili 
trucchetti. OR R 

Le nuove schede per la Camera sono già pronte 
Avanza la macchina 
elettorale 
Varato dal governo 
il regolamento,. 
che completa^; .,., 
la legge: ecco come ; 
voteremo (doppio) : 
per Montecitorio t 

• i ROMA. Mentre la strada 
che porla alle elezioni antici­
pate è politicamente ancora 
confusa, tutto è pronto per an­
dare a votare con II nuovo si­
stema elettorale. 1 nuovi collegi 
elettorali sono definiti e i co­
muni stanno rivedendo le liste 
elettorali, ora il Consiglio di 
Sialo ha dato il via libera al 
nuovo regolamento elettorale: 
14 articoli che aspettano solo 
la firma del presidente della 
Repubblica. Sono state dise­
gnate anche le nuove schede 
elettorali dagli esperti incarica­
ti dalla presidenza del Consi­
glio. Molte sono le novità che 
gli elettori si troveranno di . 
fronte per eleggere i deputati 
con il nuovo sistema. 

Per la Camera le schede sa-

VOTO "UNINOMINALE 

Mario Rosai I X TizJJKn Rosa )® 

l modell' delle due schede per la 
Camera Sulla prima, per il collegio 

uninominale, la croce andrà 
messa solo sul nome del 

candidato.suiia seconda solo sul 
simbolo del partito. 
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• ranno due e non più una. 11 
> meccanismo approvato dal 
;;' Parlamento la scorsa estate, 
. prevede che il 75% dei deputati 

saranno eletti in collegi unino-
• minali con il sistema maggiori-
, tario ed il 25% con il quello 

proporzionale. Alle prossime 
'. elezioni per la Camera dei de­

putati ci verrano consegnate 
' due schede: su una si voterà 

. unicamente per uno dei candì-
• dati che si presenteranno nel 

collegio uninominale, che po­
trà essere sostenuto almeno da 

un partito fino ad un massimo . 
di cinque. Sarà eletto il candì- : 

dato che nel collegio avrà otte­
nuto il maggior numero di voti. 
Sulla seconda scheda (per i 
seggi proporzionali) si volerà 

• unicamente per il partito pre­
ferito. 

Doppio voto su due schede 
non significa però che i due 
canali di elezione siano com­
pletamente saparati, grazie al ; 
meccanismo dello scorporo il 
voto per il collegio uninomina- ' 
le influisce sui seggi assegnati 

con il proporzionale. I maggio­
ri partiti proprio per evitare lo 
scorporo che li penalizza a 
vantaggio dei minori, potreb­
bero avere la tentazione di far 
ricorso a «liste fantasma». Oc­
chio dunque ai «collegamenti 
dichiarati» che gli elettori tro­
veranno chiaramente indicali 
nei manifesti elettorali, ma non 
necessariamente anche sulla 
scheda. La nuova legge eletto­
rale prevede, infalti, che cia­
scun candidato nei collegi 
possa essere sostenuto da un 

coalizione di partiti, ma non 
obbliga il candidalo ad inserire ' 
nella scheda tutti i simboli dei ; 
partiti che lo sostengono. Anzi 
i candidali nei collegi unino­
minali possono presentarsi an­
che con un solo contrassegno • 
sconosciuto o che rappresenta 
tutta la coalizione. Non solo, 
può anche accadere che un 
candidato che si presenta con 

il simbolo del proprio partito 
nel collegio uninominale, di­
chiari il collegamento con una 
lista diversa per il proporziona­
le. In base al quarto comma 
dell'articolo 3 del regolamento 
non si considera più automati­
co il «collegamento d'ufficio» 
tra liste e candidati con lo stes-

sosimbolo. ..•:'•' •.. 
Attenzione anche a dove si 

; metterà la croce. Il volo di pre-
* fetenza non c'è più per nessu­

na delle due schede, perche i 
collegi sono uninominali e si 
elegge solo il candidato che 
ottiene piò voti, mentre per il 
proporzionale si vota il partilo 
con liste bloccate. La nuova 
legge prevede che sulla sche­
da per l'uninominale il segno 
venga tracciato non sul simbo­
lo, ma sul rettangolo che con­
tiene il nome del canditalo. 
Una •• disposizione ,. coerente 
con la logica dell'uninomina­
le, ma che rischiava di diso­
rientare molti elettori abituati 
per quarantanni a segnare la 
croce sul simbolo di partilo. 
Per evitare di annullare tutte le 
schedevotate in questo modo. 
i tecnici di palazzo Chigi, del 
ministero degli Interni e di 
quello |>er le riforme hanno 
deciso di inserire in entrambe 
le schede nome e simbolo nel­
lo stesso riquadro. Si potrà vo­
tare. perciò, senza timore di in­
validare il voto, segnando la 

; croce o sul nome o sul simbo-

• lo. Ma non è possibile segnare 
• due croci sulla stessa scheda, 
• chi dovesse votare nome e 

simbolo si vedrà annullre il vo­
to il base all'articolo 7 del re­
golamento. 

OL.D.M. 

Raffaello Lupi, consulente di Gallo: 
«Berlusconi .ra solo propaganda» 

«Pare Zhirinovskij: 
abolirei tributi 
e vodka gratis» 

PAOLOBARONI 

• • ROMA. «Sembrano i pro­
grammi elettorali di Zhirinovs­
kij: abolire le tasse e vodka gra­
tis per tutti». Cosi Raffaello Lu­
pi, ordinario di Diritto tributa­
rio all'Università di Venezia e 
consulente del ministro delle 
Finanze Gallo boccia l'ultima ' 
boutadeài Berlusconi. 

Ma è possibile fissare per 
legge un tetto alla pressione 
fiscale come propone il Ca- ' 
vallere? 

Non ha senso: è solo propa­
ganda di bassa lega. Il mecca­
nismo delle spese dello Stato 
del resto è automatico a meno 
che - ma è impossibile - non si 
voglia smettere di pagare pen­
sioni, stipendi pubblici e inte­
ressi sui Bot ... 

E le troppe spese? 

Sono anni che si cerca di ridur­
re le spese in tutti i modi. 

L'ultima Finanziarla non era 
. fatta soprattutto di tagli? 

Certo, e rispetto all'anno scor­
so, rispetto alla manovra di 
Amato e Goria, non ci sono 
stati inasprimenti economici 
significativi, anzi. Ricordiamo­
ci che quella fu una manovra 
da 36 mila miliardi, 36 mila mi­
liardi di sole tasse: aumentaro­
no le rendite catastali, furono 
introdotte l'Ici (14 mila miliar­
di di gettito) e la minimum tax, 
venne abolito il fiscal drag e fu­
rono rivisti gli oneri deducibili. 
Una mazzata. Questa che criti­
ca Berlusconi è invece una 
manovra piccola che oltretutto ' 
colpisce prevalentemente aree 
di ingiustificato privilegio fisca­
le e sacche di trattamenti age­
volati. E, a parte alcuni piccoli 
aumenti delle aliquote Iva, è 
tutt'altro . che indiscriminata. 
L'intervento è insomma asso­
lutamente minimale rispetto a 
quella dell'anno passato. Ma 
non solo: quelle varate a fine 
'92 erano tasse permanenti, la 
maggior parte di quelle intro­
dotte quest'anno sono invece 
«una tantum». Su 6.700 miliar­
di, ad esempio, i 2.000 di Iva 
valgono solo per il primo an­
no, poi - dal momento che si 
tratta solo di anticipazioni - re­
stano costanti. . , . , , . . . . 

Era il caso di fare di più? 
Bisognava senz'altro ' trovare 
più soldi. Il debito pubblico chi 
lo paga? Berlusconi? Ormai 
quella per interessi è una spe­
sa è forzata. --; • - ., • ,•: 

Ma la riduzione del tassi di 
- interessi non aluta ad alleg­

gerire la situazione? 

SI. ma anche con un tasso di 
interesse del TX, lo Stato, a 
fronte di un debito che si avvi­
cina ai 2 milioni di miliardi, de­
ve sborsare qualcosa come 
110 mila miliardi. In pratica il 
doppio dell'intero gettito Iva di 
unanno. . , , .. . . . • •_..-•.'/ 

Dal punto di vista tecnico, 

insomma, la proposta di 
Berlusconi è Impraticabile? 

È pura propaganda. È come 
cercare di far passare la pub­
blicità di un detersivo per una 
formula chimica. E del resto 
uno spot non ti dice delle cose 
per farti ragionare, ma ti dice 
delle cose al solo scopo di ven­
derti un prodotto. E cosi l'U­
nione anti-sinistra ti dice che la 
sinistra è cattiva perchè si è 
sempre rifiutata di ammettere 
che la fiscalità fosse eccessiva. 

Ederosi? 
Per carità, su questo non ci sa­
rebbe nemmeno da risponde­
re. Quella del fisco equo è una 
delle battaglie della sinistra \ 
che ha sempre sostenuto che 
come si debba stanare chi non 
paga le tasse per far pagare 
tutti meno. Questo però è diffi­
cile spiegarlo a chi parla di co­
sacchi a piazza San Pietro co­
me fa Berlusconi... .;•. :...-.,.;' 

Ma è possibile far pagare le 
tasse a chi non le paga? 

SI. ma servirebbe una ammini­
strazione più efficiente. Queslo 
governo di tecnici, con il poco 
tempo che ha a disposizione. 
non può certo scatenare l'Am­
ministrazione ad acchiappare ' 
le ricchezze difficili da tassare. 
Chi non ha mai pagato le tasse 
non si può insomma tassare 
per decreto, occorre la forza 
per andare a stanarlo 

S «pensiero» di Berlusconi 
va dunque bocciato lo toto7 

SI, perchè i suoi sono discorsi 
a vanvera, da scompartimento 
ferroviario. È chiaro che biso­
gna controllare le spese, ma 
non si può dire che i 6.700 mi­
liardi dell'ultimo decretone so- , 
no soldi sottratti ai risparmi ed , 
ai consumi perchè in realtà so­
no tutte risorse che ritornano 
sotto forma di fondi per l'occu- : 
pazione, pensioni, e interessi • 
diBot • ,.-.. : , : . ; . •..' - •••%;•'•; 

E questa Insistenza sul con­
sumi comesi può spiegare? 

Semplicemente col fatto che 
chi ama la legge delle jungla 
più che il mercato, come Ber­
lusconi ha dimostrato in questi 
anni, vorrebbe eliminare le tas­
se. E non importa se poi non si. 
hanno le forze dell'ordine, gli 
ospedali, le strade o le fogne. 

Il Cavaliere batte molto il ta­
sto sulle spese. 

Se si volesse fare un discorso 
vero si dovrebbe parlare piut­
tosto del debito pubblico che 
andrebbe ridotto da 2 milioni 
di miliardi a un milione e mez­
zo, ad un milione e 200 mila. 
Berlusconi quando fa questi di­
scorsi non si rende conto che 
siamo seduti su una vera e prò- -
pria «bomba» e che se esiste un • 
debito pubblico che è quello 
che è per colpa dei suoi amici 
del Caf. Invece fa finta di non 
saperlo. * : • 

Nascono a Bari i nuovi monarchici 
«Un re, ma non Vittorio Emanuele» 

• • BARI. Con lo scopo di «restaurare la Monarchia in Italia» at­
traverso «l'elezione da parte del popolo italiano di un capo dello 
Stato monarchico che sia sempre stato residente» nel nostro Pae­
se si è costituito a Bari il Partito Democratico Monarchico Italia­
no. Il Pdmi intende partecipare alle prossime elezioni politiche. Il 
Pdmi • è detto in una nota - esclude esplicitamente dalla elezione 
«a capo dello Stato monarchico» Vittorio Emanuele IV di Savoia 
ed i suoi figli, ma include «il Duca d'Aosta e tutti i Savoia in linea 
maschile e femminile rimasti in Italia». Alla consultazione per la 
scelta del sovrano «potrà partecipare qualsiasi cittadino italiano». 

Q U A N D O 
IL M O N D O CHIAMA, 

M O V I M O N D O 
RISPONDE. 

Sosllonl e segui da vicino 

I nostri progetti per I bam­

bini a Santo Domingo, per 

le donne In Somalia e per 

i rifugiati in Mozambico. 

Basta Inviare un contribu­

to sul C.C.P. n° 35354000. 
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